
Sono aperte le iscrizioni per la scuola 
materna e per la sezione primavera per 
l’anno scolastico 2021/22. Quest’anno si è 
deciso di attivare un servizio on line, crea-
to in conformità della normativa della pri-
vacy, vista la situazione sanitaria vigente 
che non ci consente di ricevere persone 
all’interno della scuola. 
Iscriversi è semplice basta collegarsi al 
link https://bit.ly/scuolastra e digitare la 
password iscrizioni@21. 
Potrete leggere il PTOF e il regolamento 
della scuola e sarete accompagnati nella 
compilazione dei moduli. Al termine 
dell’inserimento, il portale provvederà ad 
inviare tramite mail ai genitori il modulo di 
iscrizione compilato in formato PDF, che i 
genitori dovranno firmare ed inviare alla 
scuola. 
Per qualsiasi informazione siamo a vostra 
disposizione tutti i giorni dalle 16.30 . 

 
 

GRAZIE 
 

A tutti per la partecipazione alle nostre 
liturgie, in particolare, a coloro che ci sono 
di aiuto nel celebrarle nella fede e nell’a-
more fraterno; a coloro che hanno prepa-
rato e consegnato il libretto del natale; a 

coloro che ci hanno preparato con arte il 
presepio. Un grazie a coloro che, secondo 
le propria possibilità, riconsegnerà la bu-
sta natalizia. 
Un grazie particolare a tutti coloro che ci 
aiutano a mantenere la chiesa e le cele-
brazioni nel rispetto delle regole dettate 
dalla pandemia. 
 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-
rario, che non chiede che sia già fissata 
una data per la celebrazione, avrà inizio 
appena ci saranno alcune coppie disposte 
a condividere l’esperienza 

 

Visita alle famiglie e preghiera di benedi-
zione con i familiari.  

 

      Certa la  disponibilità del parroco, ma dati 
gli impegni pastorali e l’ora più opportuna per le 
stesse famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro sarebbe opportuno concordare il 
giorno e l’ora.. Vi è pure la consapevolezza che 
il momento che stiamo vivendo  ne condiziona 
la possibilità. 

 
 

 Sabato 9: incontro con i ragazzi della Confer-
mazione 

Domenica 10, alle ore 16 celebrazione della 
Confermazione 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Marco 

(1,7-11)  
 
In quel tempo Giovanni stava con due dei 
suoi discepoli e, fissando lo sguardo su 
Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello 
di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo 
parlare così, seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, osservando che 
essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa 
cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, 
tradotto, significa maestro –, dove dimo-
ri?». Disse loro: «Venite e vedrete». Anda-
rono dunque e videro dove egli dimorava e 
quel giorno rimasero con lui; erano circa le 
quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di 
Giovanni e lo avevano seguito, era An-
drea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò 
per primo suo fratello Simone e gli disse: 
«Abbiamo trovato il Messia» – che si tra-
duce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fis-
sando lo sguardo su di lui, Gesù disse: 

«Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai 
chiamato Cefa» – che significa Pietro. 

 

Meditazione 
 

Il racconto evangelico ci porta presso il 
fiume Giordano dove Giovanni sta invitan-
do alla conversione, a ripensare la propria 
vita, e sta battezzando coloro che accorro-
no a lui e fanno proprio il suo invito. Gio-
vanni ha la chiara consapevolezza di far 
parte di un disegno di salvezza del quale 
lui è chiamato a esserne un testimone. A 
rivelare il disegno di salvezza di Dio a fa-
vore dell’umanità è Gesù che viene da 
Nazareth e che chiede anche lui di essere 
battezzato nell’acqua. E’ la manifestazione 
del suo “scendere” e stare tra e con tutti gli 
umani. Nella piena condivisione della no-
stra umanità, Gesù vive un’esperienza 
straordinaria che “spiega” il senso della 
sua presenza e la ragione della sua mis-
sione. Lui è il Figlio, l’amato del Padre, 
che ristabilisce la relazione tra cielo e ter-
ra. In lui, infatti, trova risposta la domanda 

DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
«E subito, uscendo dall’acqua, vide [...] lo Spiri-
to discendere verso di lui come una colomba»  

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Is 55,1-11; C Is 12,2-6;  
1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11                         

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

https://bit.ly/scuolastra


di salvezza da parte di ogni donna e di ogni 
uomo che molto tempo prima veniva  
espressa dal profeta Isaia: “Se tu squar-
ciassi i cieli e scendessi!” (Is 63,19).  
Nell’ascoltare le  parole del Padre, Gesù ha 
piena  consapevolezza della sua identità di 
Figlio. E la sua identità coincide con essere 
“l’amato”.  In lui, uomo come noi e Figlio di 
Dio, non c’è più separazione tra “cielo e 
terra”;  è colmata la distanza tra Dio e l’uo-
mo e quest’ultimo ritrova la gioia della ri-
conciliazione  con il Padre. La missione di 
Cristo, che inizia presso il Giordano e che 
lo porterà  subito dopo, prima di iniziare la 
sua predicazione, a fare l’esperienza del 
deserto, non sarà altro che un raccontare 
l’amore del Padre e la sua volontà di sal-
vezza verso tutti gli umani chiamandoli, in 
lui, a essere fatti partecipi dello stesso 
amore, a essere suoi figli amati. E’ quello 
che ci ricorda Giovanni nella sua prima 
lettera: “Carissimi, chiunque crede che 
Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e 
chi ama colui che ha generato, ama anche 
chi da lui è stato generato”(1Gv 5,1).  La 
scena che ci viene raccontata dall’evangeli-
sta Marco presso il fiume Giordano potreb-
be essere così riassunta: L’amato sta tra 
coloro che riconoscono il bisogno di sentirsi 
amati, accolti, voluti bene per sempre; anzi, 
sentirsi riconosciuti, chiamati personalmen-
te da Dio Padre. Quello che ognuno di noi 
cerca non è  altro che questo:  che qualcu-
no si rivolga a noi e ci dica:Tu sei colui che 
amo. Nel nostro battesimo è avvenuto pro-
prio questo: Dio Padre ci ha chiamati per 
nome e ci ha donato lo Spirito promesso da 
Gesù Cristo a tutti in credenti in lui. Lui, è 
venuto per immergerci nello Spirito del 
Padre, nel suo amore.  Riandando al no-
stro battesimo, riconoscendovi la ragione 
della nostra identità cristiana, riscopriamo 

anche il significato, lo stile e la nostra  mis-
sione di stare da cristiani dentro la storia in 
compagnia di tutti “gli uomini che Dio 
ama” (Lc 2.14). Il riferimento non potrà non 
essere che Cristo stesso, il suo essere per 
gli altri. Del resto, non è forse l’amore per 
gli altri, senza distinzioni o preferenze, il 
segno più grande che siamo amati? E sap-
piamo che essere realmente  per gli altri 
vuol dire impegnarsi a promuovere un’au-
tentica fraternità, riconoscendo e cercando 
di rimuovere  le diverse forme d’ingiustizia 
presenti nella società. (dg) 

 
 

     Padre d'immensa gloria, 
tu hai consacrato con potenza di Spirito 
Santo il tuo Verbo fatto uomo,  
e lo hai stabilito luce del mondo e al-
leanza di pace per tutti i popoli; 
concedi a noi che oggi celebriamo il 
mistero del suo battesimo nel Giordano, 
di vivere come fedeli imitatori del tuo 
Figlio prediletto, in cui il tuo amore si 
compiace. 

 

Celebrazione della Confermazione 
nella festa del battesimo del Signore. 

 

    Per tutta la nostra comunità è  un rivive-
re l’evento della Pentecoste.  Ai nostri ra-
gazzi l’augurio di riconoscere nello Spirito 
Santo il dono dell’amico Gesù per riconfer-
mare la sua amicizia e per ritrovare in lui la 
gioia e la forza di camminare nella via della 
Bontà e della verità, accompagnati da tutta 
la comunità che come non mai non può 
che essere una comunità fraterna. Grazie a 
voi, ragazzi e ragazze, ai vostri genitori, 
alla catechista Nelly e agli animatori. 

 

 
Iscrizioni per la scuola materna 

 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 9 gennaio  
1 Gv 4,11-18; Sal 71 (72); Mc 6,45-52        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
Is 55,1-11; C Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11             

ore 18.30: Messa domenicale  
 

Domenica 10 gennaio 
DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

BATTESIMO DEL SIGNORE  
Is 55,1-11; C Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11                         

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 16.30: Celebrazione della Cresima e 
dell’Eucarestia 
ore 18.30: S. Messa  
 

Lunedì 11 gennaio 
I settimana del Tempo Ordinario 

Eb 1,1-6; Sal 96 (97); Mc 1,14-20             

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 11.00: Celebrazione dell’eucarstia per 
dare l’ultimo saluto a Giancarlo Vittorio 
ore 18.30: S. Messa 
 
Martedì 12 gennaio  

Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21b-28   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa 
 

Mercoledì 13 gennaio  
Eb 2,14-18; Sal 104 (105); Mc 1,29-39                               

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 14 gennaio  
Eb 3,7-14; Sal 94 (95); Mc 1,40-45       

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale 

 

  

Venerdì 15 gennaio            
Eb 4,1-5.11; Sal 77 (78); Mc 2,1-12              

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa (7mo di Zotti Ladino 
Paolo) 

 
Sabato 16 gennaio  

Eb 4,12-16; Sal 18 (19); Mc 2,13-17        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Sam 3,3b-10.19; Sal 39 (40);  

1 Cor 6,13c-15a.17-20; Gv 1,35-42             

ore 18.30: Messa domenicale  
 

Domenica 17 gennaio 
II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

1 Sam 3,3b-10.19; Sal 39 (40);  
1 Cor 6,13c-15a.17-20; Gv 1,35-42                        

ore 8.00: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Maria, Ermenegildo,  Giuseppina, Ivo e 
delfina) 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa  
 

Ricordiamo  
 

 Zotti Ladino Paolo al quale, nei giorni scorsi,  
abbiamo dato l’ultimo saluto, celebrando l’euca-
ristia. 

 
 

Comunione ai malati e anziani  
 
 
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo 
venerdì del mese, oppure su appuntamento, 
telefonando  in parrocchia, 049 504352 o ai mini-
stri straordinari della comunione: Roberto Conte 
cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701. Invitiamo familiari e ami-
ci, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in con-
tatto, con coloro che desiderano riceve-
re l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia. 


